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MODELLO B - ISTANZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA

D.Lgs. n.152/2006 ss.mm. e L.R. n.11/2019

Alla Provincia di Pesaro e Urbino

Viale Gramsci n.4

61121 Pesaro

c.a. Servizio Pianificazione Terr.le –
Urbanistica – Edilizia – Istruzione 
scolastica - Gestione Riserva Naturale 
Statale “Gola del Furlo” 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai 

sensi del D.Lgs.152/2006 e della L.R. n.11/2019, per il progetto denominato1

PERFORAZIONE POZZO SAN LAZZARO - PROGETTO DI VARIANTE - ORDINANZA DEL 

CAPO DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE N. 493 DEL 30 NOVEMBRE 2017: “PRIMI 

INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE FINALIZZATI A CONTRASTARE LA CRISI DI 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO AD USO IDROPOTABILE NEL TERRITORIO DELLA 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO”

Il sottoscritto Michele Ranocchi

nato a Pesaro Provincia di Pesaro e Urbino

il 11/10/1960 e residente nel Comune di Pesaro, provincia di Pesaro e Urbino in Via Orazio 

Flacco n.°41 CAP 61121

in qualità di proponente e Direttore dell’Ente Assemblea d’Ambito territoriale ottimale n°1 

Marche Nord – Pesaro e Urbino 

Codice Fiscale 92027570412 con sede legale nel Comune di Pesaro Provincia di Pesaro e 

Urbino

Via Borgomozzo n°10 / C CAP 61121 Telefono 0721 – 63 90 56 

e-mail: autorita@ato1acqua.marche.it

Posta Elettronica Certificata (PEC): ato1.marche@pec.it

CHIEDE

l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi del d.lgs. 152/2006 

ss.mm. e della L.R. n. 11/2019 per il progetto sopra indicato in quanto è compreso nell’allegato B2 

1 Inserire titolo/denominazione progetto es: Realizzazione di… , Attivazione di …, ecc.

Marca da bollo

(se dovuta)

Marca da bollo da € 16,00

(se dovuta)
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della L.R. n. 11/2019 punto 7 (progetti di infrastrutture) lettera d.

in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 11 
aprile 2015

CHIEDE inoltre

NO

il rilascio della Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/972; X

DICHIARA quanto di seguito riportato

1. Descrizione del progetto

IL PROGETTO PER CUI SI CHIEDE L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA’ A VIA CONSISTE IN:3

In conseguenza alle difficoltà di approvvigionamento idropotabile che si presentano in 
corrispondenza dei periodi di siccità estiva AATO 1 Marche Nord in collaborazione con 
Marche Multiservizi S.p.A., sta da tempo effettuando verifiche sperimentali delle 
potenzialità idriche delle idrostrutture carbonatiche del bacino del Fiume Metauro.

Il pozzo terebrato in località San Lazzaro di Fossombrone è una di queste verifiche.

Il progetto è inserito nel Piano degli Interventi richiesto con l’Ordinanza n°493/2017 del 
Capo Dipartimento della Protezione Civile Angelo Borrelli emessa in conseguenza del 
riconoscimento, da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dello stato di 
emergenza di approvvigionamento idropotabile nella provincia di Pesaro e Urbino.

Il progetto di variante consiste nel proporre la continuazione della perforazione dagli 
attuali circa -150 m dal piano di campagna fino ad un massimo di circa – 300 m.

2. Comuni e Province interessati

IL PROGETTO e LE OPERE CONNESSE, SE PRESENTI, è/sono localizzati:

Provincia Pesaro e Urbino
Comune Fossombrone

Riferimenti Catastali Foglio 30 del comune di Fossombrone, mappali 155-31 Coordinate 
cartografiche riferite al Sistema di proiezione Gauss Boaga – fuso Est  

X = 2341037 m           Y = 4839319,0507 m

2 Barrare solo nel caso in cui l’intervento sia fisicamente localizzato, anche solo parzialmente, in un Sito della 
Rete Natura 2000 ovvero, pur essendo ubicato all’esterno di un Sito della Rete Natura 2000 rientri nella fattispecie di cui 
al Punto 5. della DGR 09/02/2010, n. 220 “
3 Inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali e tipologiche, 
delle motivazioni della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale
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3. può avere impatti nel territorio del/i seguente/i Comune/i, Provincia/e e Regione/i4:

- impatti negativi nessuno, se si dovesse trovare acqua ci sarebbero impatti positivi per 
diversi comuni della provincia

- _______________________________________________

4. Verifica preliminare

IL PROGETTO:

È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. n. 152/06 
conclusasi con nota dell’autorità competente prot……………………..

X NON È STATO SOTTOPOSTO alla verifica preliminare di cui all’art. 6, comma 9, del D.lgs. 
n. 152/06

5. Aree protette e/o siti della Rete Natura 2000

IL PROGETTO:

RICADE parzialmente/interamente all’interno di aree protette come definite dalla legge n. 394/91

X NON RICADE neppure parzialmente all’interno di aree protette come definite dalla legge 
n. 394/91

RICADE parzialmente/interamente all’interno di siti della rete Natura 2000

X NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000

NON RICADE neppure parzialmente all’interno di siti della rete Natura 2000 ma gli impatti 
derivanti dalla sua realizzazione potrebbero incidere su uno o più siti della rete Natura 2000

LE AREE PROTETTE E/O I SITI DELLA RETE NATURA 2000 IN CUI IL PROGETTO RICADE O 
POTREBBE PRODURRE IMPATTI SONO:

Denominazione ufficiale dell’area protetta o del 
sito della rete Natura 2000

Codice 
area

Tipo area (es. Parco, 
Riserva, SIC, ZSC, 
ZPS…)

NESSUN SITO

4 Indicare tutti i Comuni, Province e/o Regioni il cui territorio può essere interessato dagli impatti derivanti dalla 
realizzazione del progetto, pur non essendo ivi localizzato ovvero, nel caso non abbia impatti su comuni diversi da quelli 
in cui è localizzato, scrivere “nessuno”
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6. Valutazione di Incidenza

IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA INDICATO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 10, COMMA 3, 
DEL D.LGS. N. 152/06, IL PROCEDIMENTO IN OGGETTO

COMPRENDE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 e, pertanto, lo Studio 
Preliminare Ambientale contiene gli elementi di cui all’allegato G del medesimo DPR 357/97

X NON COMPRENDE la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97

7. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante

IL PROGETTO:

X NON INTERESSA uno stabilimento che rientra nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 
105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di 

incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA INFERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra 
nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE 

relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che 
in data __________________ è stata trasmessa al Comitato tecnico regionale (CTR) della 
Regione ______________________________, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare tramite l’ISPRA, alla Prefettura, al Comune, al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco la notifica di cui all’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015 e

IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO 
DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015

IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA I CASI DI AGGIORNAMENTO 
DELLA NOTIFICA di cui al comma 7 dell’art. 13 del D.lgs. n. 105/2015

IL PROGETTO PRESENTATO COMPORTA LA RICLASSIFICAZIONE DELLO 
STABILIMENTO IN UNO STABILIMENTO DI SOGLIA SUPERIORE ai sensi 
dell’art. 18 del D.lgs. n. 105/2015

INTERESSA uno stabilimento DI SOGLIA SUPERIORE GIA’ REALIZZATO che rientra 
nell’ambito di applicazione del D.lgs. n. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE 

relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e che 
in data __________________ è stato depositato presso il Comitato tecnico regionale della 
Regione ______________________________, il Rapporto di Sicurezza, di cui all’articolo 15 
del D.lgs. n. 105/2015 e

IL PROGETTO PRESENTATO NON RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 
18 del D.lgs. n. 105/2015

IL PROGETTO PRESENTATO RIENTRA TRA LE MODIFICHE di cui all’art. 18 del 
D.lgs. n. 105/2015
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8. Autorizzazione Integrata Ambientale

IL PROGETTO:

X NON INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate 
nell’Allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e non è pertanto soggetta ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, 
del D.lgs. n. 152/06

INTERESSA un’installazione in cui sono svolte una o più attività elencate nell’Allegato VIII alla 
parte seconda del D.lgs. n. 152/06 ed è pertanto soggetta ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) ai sensi della parte seconda, Titolo III-bis, del D.lgs. n. 152/06, MA NON SI 
CONFIGURA COME MODIFICA SOSTANZIALE 

9. Terre e rocce da scavo

IL PROGETTO:

NON COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo

COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti e 
utilizzate in sito di cui all’art. 24 del DPR n. 120/2017

X COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccole 
dimensioni come definiti all’art. 2, c. 1, lettera t) del DPR n. 120/2017

COMPORTA la produzione di terre e rocce da scavo provenienti da cantieri di grandi 
dimensioni come definiti all’art. 2, c. 1, lettera u) del DPR n. 120/2017

COMPORTA la produzione di terre e rocce nei siti oggetto di bonifica ai sensi del Titolo V del 
DPR n. 120/2017

10. Conformità urbanistica

IL PROGETTO:

x è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i 

NON è conforme allo/agli strumento/i urbanistico/i comunale/i vigente/i

11. Vincoli paesaggistici

IL PROGETTO:

interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

X NON interessa aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del D.lgs. n. 42/2004

interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi dell’articolo 136 del 
D.lgs. n. 42/2004

X NON interessa immobili o aree di notevole interesse pubblico tutelate ai sensi 
dell’articolo 136 del D.lgs. n. 42/2004

interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004
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X NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 143 del D.lgs. n. 42/2004 

interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004

X NON interessa immobili o aree tutelate ai sensi dell’articolo 157 del D.lgs. n. 42/2004 

12. Autorizzazione alla pubblicazione dei dati del progetto (sezione obbligatoria)

relativamente ai file degli elaborati di seguito elencati CHIEDE, per ragioni di segreto industriale 
o commerciale, ai sensi dell’art.9 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, di pubblicare la seconda copia 
epurata dei dati e delle informazioni sensibili (in sostituzione della copia integrale presentata per 
l’istruttoria) :

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

X DICHIARA CHE NON SUSSISTONO RAGIONI DI SEGRETO INDUSTRIALE O
COMMERCIALE PER CUI E’ NECESSARIO NON RENDERE PUBBLICA la documentazione 
TRASMESSA 

13. Altro

ALTRO

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

ALLEGA ALLA PRESENTE

1. lo Studio Preliminare Ambientale in formato elettronico redatto in conformità a quanto 

contenuto nell’allegato IV-bis alla parte seconda del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm. ed in 

conformità all’allegato C bis della L.R. n.11/2019 

contenente lo Studio di incidenza5 redatto ai sensi dell’allegato G del D.P.R. 357/97 e 
della DGR 220/2010;

contenente il progetto di utilizzo delle terre e rocce da scavo di cui all’art.186 del 
D.Lgs.n.152/2006

2. computo estimativo dell’opera o intervento firmato dal progettista o dal proponente;

3. ricevuta del versamento degli oneri per un importo6 di € ______________________, salvo 

5 Barrare ed allegare solo nel caso in cui debba essere richiesta anche la Valutazione d’Incidenza
6 Ai sensi dell’art. 7 della l.r. 11/2019gli oneri a carico del proponente sono generalmente pari allo 0,5 per 
mille del valore dichiarato dell’opera/intervento ovvero pari allo 0,4 per mille del valore dichiarato 
dell’opera/intervento nel caso di impianti registrati a EMAS o certificati UNI EN ISO 14001. L’importo minimo è 
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conguaglio, effettuato su c/c intestato a Tesoreria dell’Amm.ne Prov.le di Pesaro e Urbino -

Banca Popolare dell'Adriatico - IBAN IT44 Z030 6913 3060 6700 0007 009 - con causale: 

“Cap. 7835 - Acconto spese istruttorie procedure di V.I.A. “;

4. copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante in corso di validità.

ALTRO _____________________________________________________________________

E DICHIARA CHE

5. i documenti allegati a questa istanza sono redatti in formato digitale PDF/A firmato 

digitalmente

6. il valore dell’opera o dell’intervento, così come documentato negli elaborati di progetto, è pari 

ad Euro: 562.166 (cinquecentosessantaduemilacentosessantasei);

7. i seguenti elaborati ____________________________________ contengono dati sensibili per 

ragioni di segreto industriale o commerciale, per cui si produce una seconda copia epurata dei 

dati e delle informazioni sensibili che sarà pubblicata all’Autorità competente in sostituzione 

della copia integrale presentata per l’istruttoria;

8. il pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 riferito alla presente istanza è stato assolto con:

versamento tramite modello F23, che si allega alla presente istanza, eseguito in data 

_________ , codice tributo “ 456T ”, codice ENTE “TQM”, descrizione “Imposta di Bollo 

per Avvio procedimenti di VIA - Ditta __________________ - Provincia di Pesaro e 

Urbino ”

acquisto del relativo contrassegno identificato con N. seriale ____________________ 

del _____________ conservato a cura del sottoscritto che si impegna a non utilizzarlo 

per altri adempimenti;

comunque pari ad Euro 350,00.
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9. il domicilio presso cui inoltrare le successive comunicazioni, ex art. 47 C.C., è il seguente:  

presso Assemblea d’Ambito territoriale ottimale n°1 Marche Nord – Pesaro e Urbino 

Via Borgomozzo n°10 / C 

Comune Pesaro CAP 61121 Tel. 0721 – 63 90 56 

e-mail autorita@ato1acqua.marche.it

P.E.C. ato1.marche@pec.it

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

(artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) dichiara sotto la propria responsabilità che le 

informazioni ed i dati riportati nella presente istanza di verifica di assoggettabilità a VIA e 

nella documentazione ad essa allegata sono veritiere.

Pesaro, li 11/03/2020

                                                                                            In fede

         Michele Ranocchi

(firma)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

 

CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Sezione per il proponente

Il sottoscritto Michele Ranocchi, nato a Pesaro e residente a Pesaro in via Orazio Flacco, in 

qualità di Direttore dell’AAto n°1 Marche Nord – Pesaro Urbino, letta l’informativa di cui 

all’art. 13 Regolamento 2016/679/UE – GDPR riportata in calce alla presente, consapevole che 
l’Autorità Competente pubblicherà sul proprio sito istituzionale la documentazione trasmessa ai 
fini dello svolgimento del procedimento disciplinato dal d.lgs. n. 152/06 per cui si è presentata 
istanza di avvio 

AUTORIZZA 

al trattamento dei dati personali ai fini della presente procedura e attività connesse, fatto salvo 

quanto indicato nell’istanza come riservato per ragioni di segreto industriale o commerciale

In fede1

Michele Ranocchi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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Sezione per i progettisti

Il sottoscritto Niko Bruni, nato a Roma e domiciliato per la carica in via del Canonici n.144, in 
qualità di Progettista e Direttore dei Lavori, letta l’informativa di cui all’art. 13 Regolamento 
2016/679/UE – GDPR riportata in calce alla presente, consapevole che l’Autorità Competente 
pubblicherà sul proprio sito istituzionale la documentazione trasmessa ai fini dello svolgimento 
del procedimento disciplinato dal d.lgs. n. 152/06 per cui si è presentata istanza di avvio 

AUTORIZZA

al trattamento dei dati personali ai fini della presente procedura e attività connesse

In fede1

Niko Bruni

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

* INSERIRE UNA SEZIONE FIRMATA PER CIASCUN SOGGETTO INTERESSATO (1)

(1) In caso di firma digitale, inserire la seguente dicitura sotto la firma: “Documento informatico firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

INFORMATIVA ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell’art. 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

I dati personali da Lei forniti a seguito della compilazione della presente domanda saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente per il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 
da Lei attivato. Il trattamento sarà effettuato in ogni caso per svolgimento di finalità istituzionali ed in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Il conferimento di questi dati è facoltativo. Tuttavia, il mancato conferimento rende impossibile lo 
svolgimento dell’attività procedurale di questa Amministrazione.

La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti potranno essere effettuate unicamente 
quando previste da una norma di legge o di regolamento.

“Titolare” del trattamento è………………………………………….., rappresentata ai fini del D.Lgs. 
196/2003 dal Presidente pro-tempore.

“Responsabile” del trattamento è il Dirigente della ……………………………………………………..

Al Responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall’articolo 
7 del D.Lgs. 196/03


